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Oggi il varo della nazionale per i Giochi di Los Angeles 

Una squadra per le Olimpiadi 
o un laboratorio per Bearzot? 

Allenamento con la Cerretese al Comunale di Firenze - Maldini spiega l'esclusione di Beccalossi - Dopo gli 
impegni con la «Under 21» arriverà anche Giordano - II «modulo» di gioco? Sarà quello del «Mundial» 

Da Firenze a Los Angeles, 
un lungo viaggio tutto da in­
ventare all'insegna di quel 
calcio che in piazza della Si­
gnoria si dice sia stato con­
cepito. In riva al Pacifico si 
pianterà la bandiera con 1 
cinque cerchi, brillerà la 
fiaccola e forse sentiremo 
ancora parlare di antica 
Grecia, di Olimpia. E sarà re­
torica. In realtà per l'Olim­
piade quella Usa sarà forse 
una tappa decisiva, una svol­
ta, all'Insegna dello sponsor 
riconosciuto motore dello 
sport. 

In questo tempo che ci se­
para da quella estate sarà 
forse affrontato 11 problema 
del professionismo (speria­
mo con chiarezza) e così an­
che il calcio troverà forse un 
posto più certo nella grande 
kermesse. L'Italia vi arriverà 
con li titolo di campione del 
mondo ma non con gli uomi­
ni che l'hanno conquistato. 
Arriverà con una squadra, 
ad hoc, figlia sempre del cal­
cio professionistico, ma tar­
gata «Olimpica», data di na­
scita 22 marzo 1983,11 giorno 
dopo l'equinozio. 

Bearzot aleggerà su questa 
squadra fin dal momento del 
taglio del nastro inaugurale, 
sempre presente e forse in­
combente su Maldini chia­
mato a dirigerla dopo un 
lungo braccio di ferro con 
Vicini. Ma Cesare Maldini 
era in partenza favorito, non 
per nulla In Spagna era se­
duto a fianco di Enzo Bear­
zot, che ha già detto che in 
questa squadra, tutta da in­
ventare, lui andrà a pescare 
se la nazionale, quella vera, 
ne avrà bisogno. 

Su come il calcio debba 
partecipare alle Olimpiadi, 
per ora ancora presentate 
come Incontro di dilettanti. 
II Ciò non ha completamente 
deciso. Per ora c'è un punto 
fermo, non possono essere 
convocati l giocatori che 
hanno partecipato alle gare 
di qualificazione e alla fase 
finale dei mondiali, ed uno 
meno fermo: porte chiuse ai 
giocatori che hanno prestato 
la propria Immagine per la 
pubblicità. 

Partendo da questo punto 
e soprattutto da alcune esi­
genze della nazionale mag­
giore Cesare Maldini e Ser­
gio Brighentl (l'unico «si­
gnor» tra l tanti «cavalieri» di 
Iberica investitura) hanno 

• NELA. TASSOTTI, VIERCHOWOD, SACCHETTI e BAGNI nel 
corso dell'allenamento a Coverciano 

incominciato II loro lavoro e 
annunciato i primi 18 nomi e 
subito si è avuta la sensazio­
ne della sala d'aspetto della 
squadra azzurra numero 
uno. Certamente per ora a-
vrà funzione sicura di serba­
toio, forse in futuro sarà una 
squadra. 

'Ricalcherà l'impostazione 
di ciucila campione del 
mondo», ha detto Maldini e 
non ha chiamato Beccalossi 
tche gioca in modo un po' ati­
pico», non ci sono Giordano, 
Mancini e Battistlnl ma è si­
curo che verranno chiamati 
alla prossima occasione 
quando avranno sbrigato 1' 
impegno del 27 aprile con la 
«Under. 21», altra nazionale 
di parcheggio (sarà di prima 
o seconda categoria?). 

Oggi l'Olimpica esordirà 
in amichevole con la Cerre­
tese a Firenze e in campo do­
vrebbero scendere Galli; 
Tassotti, Nela; Bagni. Wier-
chowod, F. Baresi; Fanna, 
Sabato, Iorio, Marchetti, 
Massaro. Una selezione che 
si presenta evanescente in 
attacco, ma come sopra det­
to devono arrivare Giordano 
e Mancini, e tutta da scoprire 
a centrocampo dove non e-
merge una figura di spicco 
anche se pare che Maldini 

abbia in testa una formazio­
ne che non debba affidarsi, 
per il gioco offensivo, alle in­
venzioni di mezze punte (ec­
co perché ad esempio niente 
Beccalossi e soprattutto 
niente Vignola) ma che usi 
molto le proiezioni del terzi­
ni e di tornanti vari. Certa­
mente subito sicura In difesa 
e quindi già alla ricerca del 
solito contropiede? Comun­
que una squadra da costrui­
re con calma. 

Gli appuntamenti prossi­
mi In vista della qualifi­
cazione che dovrà essere 
contesa a Jugoslavia. Olan­
da e Romania, sono un'ami­
chevole a Roma il 27 aprile 
con l'Eire e quindi i'8 giugno 
la prima gara ufficiale con 
gli jugoslavi. 

La presenza di Bearzot 
tutt'altro che onorifica alla 
vernice di questa squadra 
dal futuro quanto mal incer­
to e votata a successi comun­
que di seconda categoria, è 
anche un segnale che il CT, 
pur avendolo annunciato, 
non crede molto alla possibi­
lità di lasciare a tempi così 
brevi la sala dei bottoni del 
clan azzurro. 

Gianni Piva 

Se almeno il pallone 
non fosse dimezzato... 

La mezza pagina deW'Unità» di lunedi scorso sull'esaspe­
razione delle polemiche giornalistiche (e non) intorno al 'pia­
neta calcio» è stata oggetto di attenzione da parte del diretto­
re del 'Corriere dello Sport - Stadio' Giorgio Tosatti. Con tono 
pacato e qua e là ironico. Tosatti sostiene sostanzialmente 
che non è dal pulpito dei 'quotidiani politici (non parliamo 
neppure di quelli dì partito)» che può venire la predica dell' 
obiettività. A suo giudizio, un generale calo di obiettività 
dell'informazione deriva dal fatto che nel quotidiani politici 
'Il giornalista non è più libero di esprimere opinioni in con­
trasto con la linea di interessi palesi e occulti del giornale»; 
'fatale è che questa corruzione della morale e del mestiere — 
prosegue più avanti il direttore del quotidiano sportivo — 
possa riflettersi anche nel settore sportivo, che tifo e interessi 
editoriali possano far aggio sulla verità». 

Non è 11 caso di rammentare ad un giornalista esperto e 
navigato come Tosatti la scarsa attendibilità in assoluto di 
quella magica espressione che va sotto il nome di 'Obiettività 

dell'informazione». Ma il punto che ci preme sottolineare è un 
altro: vale a dire il parallelo che Tosatti stabilisce tra il gior­
nalista 'politico» e 11 giornalista 'Sportivo». Ammesso che le 
cose stiano in questo modo, ovverossia che il giornalista che 
si occupa di cronache politiche o quello che deve scrivere di 
un delitto siano, per dirla con Pansa, 'dimezzati», forse è bene 
sottolineare che chi gravita sui campi di gioco ha per le mani 
una materia, il gioco appunto, che gii dovrebbe impedire di 
parteggiare per alcuni colori piuttosto cheperaltri. Non tan­
to in nome di un ideale, olimpica e quindi falsa neutralità, 
quanto piuttosto per non contribuire a drammatizzare e ad 
invelenire un ambiente che è già soggetto a interessi e a 
spinte che poco o nulla hanno a che vedere con lo sport. 
Nonostante tutto, dal mondo sportivo e da chi di esso si occu­
pa per professione potrebbe venire una lezione di lealtà salu­
tare rispetto ad altri campi. Purtroppo le cronache del mondo 
dello sport — e dei calcio in particolare — dimostrano quasi 
quotidianamente il contrario, nonostante gli sforzi e l'intelli­
genza di molti nel voler cambiare rotta, cercando di fornire 
notizie più equilibrate. Le stesso Tosatti, sia pure in polemica 
con il nostro giornale, era costretto, sfogliando i giornali di 
lunedì, a darri ragione quando parlavamo di malattia del tifo 
di cui sarebbero affetti una parte dei giornalisti. Sì, caro di­
rettore, la verità sembra proprio un'opinione! 

g. cer. 

I giallorossi (con o senza Pruzzo?) in amichevole all'Olimpico (inizio ore 15) 

La Roma prova oggi con il Norrkoeping 
Il «Toro» medita «vendetta» sulla Juve 

TORINO — «Ci risiamo. E in 
dirittura d'arrivo un altro 
derby, esattamente quello n. 
183 e per la circostanza Ber-
sellinl ha tutta l'aria (e la vo­
glia) di fare un bello scher­
zetto alla Vecchia Slgnora». 
Ciò significherebbe mettere 
sotto «l cari cugini» e come 
naturale conseguenza porre 
al sicuro nella cassaforte del­
la classifica del campionato 
due preziosissimi nonché 
prestigiosissimi punticini. 
quanto mai necessari per r 
ormai dichiarato obiettivo 
zona-UEFA. Inoltre a mister 
Eugenio da Borgotaro. la 
sconfitta patita nel derby 
dell'«andata-. è andata pro­
prio di traverso. 

Domenica scorsa intanto ì 
granata hanno giocato bene 
contro i viola, a tratti anche 
entusiasmando e denun­
ciando soprattutto una con­
dizione di forma, individuale 

La Roma gioca oggi in amichevole (ore 15 allo stadio Olìmpi­
co) contro gli svedesi del Norrkoeping. gli stessi avversari incon­
trati e superati in Coppa Uefa. Sebbene la squadra sia a ranghi 
ridotti (cinque titolari impegnati con la nazionale olimpica), 
Liedholm proverà per l'occasione uomini e schemi in vista della 
difficile trasferta di Firenze. Soprattutto cercherà di recuperare 
Pruzzo. Ma fino ad ieri sera l'impiego del centravanti contro gli 
svedesi appariva abbastanza improbabile, così come ancora in­
certo sembra il suo impiego contro i gigliati. Del resto, tutta la 
formazione per domenica è ancora in alto mare visto e conside­
rato che. oltre a Pruzzo. il tecnico non sa ancora (lo saprà oggi) se 
potrà schierare capitan Di Bartolomei il quale contro l'Udinese 
si è beccato una ammonizione per gioco falloso; una ammonizio­
ne che. sommata alle altre, dovrebbe fare scattare automatica­
mente la squalifica. «Sorvegliato speciale» sarà quindi Righetti. 

Da segnalare che questa sera si gioca anche a Pisa per la 
Coppa Italia. I ragazzi di Vinicio, che hanno offerto una buona 
prestazione contro la Juve. affronteranno il Bologna per l'anda­
ta degli ottavi di finale. 

e collettiva, egregia. «Ricor­
date — ha affermato Borsel­
lini — che rispetto alla gara 
d'andata siamo cresciuti e mi­
gliorati sotti tutti i punti di ri­
sta. £ combutta, in meglio s'in­
tende. la situazione psicologi­
ca e soprattutto è cresciuta la 

condizione atletica dei gioca­
tori e me affidali». 

Alla domande su quali ele­
menti in maglia bianconera 
tema di più. Borsellini si è 
dato una granatina in fronte 
ed ha replicato pronto: «Tutti 
ovviamente, xctsvno escluso 

Se blocchi Bettega c'è Rossi, se 
fermi Boniek ti trovi Tardelli o 
magari uno della retroguar­
dia, che so, Scirca oppure Ca-
brtni. Insomma, gente che ti 
può castigare in qualsiasi mo­
mento, alla quale non puoi 
concedere neppure un attimo 
di disattenzione». 

Segue poi una domanda 
stuzzicante. Battendo gli at­
tuali campioni d'Italia que­
sto scudetto sarebbe allora 
definitivo appannaggio della 
Roma? 

*Per ti sottoscritto i romani­
sti hanno già vinto il campio­
nato. Mancano sei giornate al 
termine del torneo e franca­
mente tre punti da recupera­
re, anche se si tratta di bianco­
neri. sono tanti, considerando 
inoltre che anche l impegno di 
Coppa dei Campioni alla lun­
ga pesa». 

Alla vigilia di questa parti­

ta così attesa in città, cosa 
sta raccomandando in parti­
colare ai suoi? 

•Nulla di particolare. Esigo 
però che parlino tra loro il me­
no possibile della gara di do­
menica, anzi che non ne parli­
no affatto. Voglio la squadra il 
più serena e tranquilla possi­
bile» 

Una notizia per finire di 
calcio-mercato. Viste le scar­
se possibilità di acquistare il 
tedesco orientale Voeller. il 
Torino pare ora seriamente 
interessato al centravanti 
del Boca Junior. Garcca (a 
cui si è interessata anche 1' 
Inter). All'uopo la società 
granata dopo il derby invie-
rà a Buenos Aires un proprio 
emissario per visionare il 
giocatore ed eventualmente 
avviare trattative di ingag­
gio. 

Renzo Pasotto 

Domani le squadre in campo per la Coppa Campioni 

Scaramucce verbali 
tra Billy e Ford 

prima della sfida 
Dice Riva: «Pur di batterli sono disposto a perdere campionato 
ed europei» e Meneghin risponde: «Si accontentano di poco» 

• DINO MENEGHIN 

Il «Cuore-Cup» a Milano 

Gli allievi 
terribili 

del grande 
Bjorn Borg 

MILANO — 'Se sono più bra­
vo di Borg? Avete voglia di 
scherzare! Lui ha conquistato 
cinque volte Wimbledon e io 
non ho ancora vinto un torneo 
del Grande Slam». Ivan 
Lendl, è corrucciato, senza la 
minima traccia di un sorriso 
ad addolcirgli il viso affati­
cato dalla dura battaglia con 
Vince Van Patten, attore 
mancato. L'americano è fi­
glio del protagonista della 
•Famiglia Bradford», serie 
televisiva popolarissima ne­
gli States e anche da noi dopo 
che vari schermi delle TV 
private l'hanno proposta e 
riproposta. Vince sapeva che 
•Ivan il terribile» era pieno di 
acciacchi e lo ha aggredito 
allegramente sotto gli occhi 
di papà che a ogni punto del 
figlio si alzava in piedi. l ì 
rampollo dell'attore ha reci­
tato con grande diligenza il 
copione costringendo l'av­
versario a molti errori col ro­
vescio. Ivan ha ceduto la pri­
ma partita e ha perduto il 
primo gioco e il primo servi­
zio nella seconda mentre gli 
organizzatori del torneo lo 
osservavano pallidi e preoc­
cupati. Poi si è ripreso il 
match mentre il biondino di 
Brooklyn lentamente, digni­
tosamente e coraggiosamen­
te si sgretolava. I colpi di 
Lendl erano colpi di martel­
lo. 

Dopo la partita, col volto 
serio di una divinità azteca, 
ha detto di essere in ottima 
forma e, senza il minimo 

cenno ironico, che gli piace­
rebbe colpire un po' meglio 
la palla. Gli è stato chiesto 
cosa pensasse dell'astuzia 
paraguayana di far giocare 
la squadra cecoslovacca in 
Coppa Davis sul legno. </2 le­
gno c'era per noi e per foro. Se 
hanno vinto vuol dire che noi 
non meritavamo di vincere: 
Terribile, freddo, implacabi­
le e corretto. Ma perché non 
sorride mai? 

La «Cuore Kup» si è arric­
chita di un computer. Dicono 
che questi marchingegni sia­
no destinati a condizionare 
la vita dell'uomo consiglian­
dogli (o ordinandogli?) cosa 
mettere nel caffè il mattino o 
cosa indossare la sera e se 
conviene acquistare Bot o a* 
zioni quotate in Borsa, Il 
computer della IBM è stato 
nutrito e addestato con lo 
scibile tennistico. Si premo­
no alcuni pulsanti e fornisce 
qualsiasi informazione. Ma 
anche pronostici, ovviamen­
te senza fantasia, visto che 
non è stato addestrato a sor­
ridere. Su dieci pronostici fi­
nora ne ha azzeccati cinque. 
Dicono che è giusto che sia 
così, visto che il marchinge­
gno è logico. Ma non era più 
semplice, allora, fare a testa 
o croce? Il computer per e-
sempio non dava credito a 
Tom Hogsted, uno svedeslno 
diciannovenne capace di 
spezzare la pressione dell'av­
versario con terribili colpi di 
rovescio a due mani. Ha bat­
tuto il favoritissimo ameri­
cano Steve Denton 7-6; 3-6; 
7-6. La scuola di Borg è scuo­
la di campioni. 

Remo Musumeci 

Basket 
Dal nostro inviato 

GRENOBLE — Quarantotto 
ore prima del match: Billy e 
Ford arrivano alla spicciolata. I 
milanesi all'Alpha Hotel i can-
turini al Novo Hotel, fuori cit­
tà. I nervi sono distesi e c'è più 
goliardia che tensione; alcune 
dichiarazioni comunque sono 
state rilasciate prima di parti­
re; da Cantù ad esempio, Anto­
nello Riva, giovane campione 
forse cresciuto troppo in fretta, 
dice: «Per battere il Billy sono 
disposto a perdere il campiona­
to e anche la medaglia di bron­
zo agli europei di maggio». Ri­
sponde Meneghin, un campio­
ne cresciuto adagio: «Si accon­
tentano di pocoi. È una bouta­
de anche se Riva butta lì una 
frase che potrebbe essere anche 
fonte di polemiche: .Mi sposo 
fra un mese, sai che voglia di 
andare agli europei! Tanto non 
si può mirare in alto...». Se il 
ragazzino ventunenne ha riflet­
tuto su quel che ha detto, ci sa­
rà polemica, e pesante. 

Ma adesso è tempo di Coppa 
dei Campioni, in un città che fu 
teatro, quattro anni orsono, 
dell'ultima puntata della gran­
de Ignis-Emerson, una purttata 
triste che disse fine a una bel­
lissima squadra, e la Coppa an­
dò agli jugoslavi del Bosnia. 
Oggi giocano due squadre ita­
liane, in quel Palasport a forma 
di farfalla messo in mezzo alle 
case, e un campione nostrano ci 
sarà comunque: sia Billy o sia 
Ford, è la pallacanestro italiana 
che vince in Europa. Purtroppo 
l'unica che sembra non accor­
gersene è la RAI, che non ha 
ancora sciolto la riserva: diret­
ta, differita, un tempo, tutta la 
partita... tant'è: in questo sport 
c'è quasi tutto fuorché una fe­
derazione che sappia far valere 
i diritti di uno sport che è consi­
derato da tutti il secondo in Ita­
lia. 

Si chiacchiera, e le questioni 
tecniche vengono lasciate sui 
pullman: su Billy e Ford, or­
mai, non c'è nulla da scoprire. 
Quest'anno si sono già incon­
trate quattro volte: tre a uno 
per i canturìni. Oggi si dice che 
la Ford sia meno sicura di un 
paio di mesi fa. lo afferma Bari-
viera, ma son chiacchiere di 
corridoio. Restano i giochi sca­
ramantici: sui golfini dell'alle­
natore, sulle coincidenze, su chi 
fa prima l'allenamento, sull'au­
tista del pullman. Ernesto Fu­
magalli, l'uomo che guidò il 
pullman dei milanesi lo scorso 
anno, fino a Pesaro, dove il Bil­
ly vinse la partita scudetto, 
questa volta se lo son presi i 
canturìni. 

Si parla, allora, di Meneghin 
alla sua undicesima finale euro­
pea, che proprio qui a Grenoble 
giocò forse la sua peggior parti­
ta: reduce da un infortunio all' 
avambraccio venne gettato in 
campo nel secondo tempo con il 
Bosnia: «Fu l'unica partita in 
cui ebbi paura; non volevo con­
tatti, ero terrorizzato da un 
nuovo possibile infortunio». D' 
Antoni, in un angolo, discute di 
carte e forma le coppie per la 
serata: fra cinque minuti e alle­
namento. Poi toccherà alla 
Ford. Poi ascolteremo gli alle­
natori, riparleremo con i gioca­
tori, e poi sarà partita: fifthy-
fifthy, cinquanta a cinquanta, 
chi spara un pronostico è mat­
to. 

Le ultime righe le riserviamo 
ad un tifoso Ford: ha preso una 
settimana di ferie, ha cercato 
un hotel, non è riuscito a trova­
re una stanza libera neppure a 
peso d'oro; infine ecco un letto: 
nell'albergo del Billy. I giornali 
potrebbero cavarne fuori anche 
un titolo: una spia della Ford 
nell'albergo del Billy. 

Silvio Trevisani 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Lo scandalo 
del Totocalcio sta assumendo 
in Ungheria proporzioni enor­
mi. Finora vi sono coinvolti 250 
giocatori di 50 squadre di serie 
B e, soprattutto, delle serie in­
feriori. nonché 13 arbitri, tecni­
ci, ex giocatori in veste di cor­
ruttori e. naturalmente, le 
menti delle due «mafie» che 
hanno organizzato la truffa co­
lossale ricavandone milioni dì 
fiorini. 

L'inchiesta è in pieno svolgi­
mento e U numero delle perso­
ne che vi sono implicate è desti­
nato a crescere rapidamente. 
Ce chi parla di 400 e perfino di 
1000 persone che saranno poste 
sotto accusa. Si sussurrano, i-
noltre, nomi famosi dello sport 
e segnatamente di ex campioni 
e medaglie d'oro nei Giochi o-
limpici. Non si sa, invece, con 
precisione quanti siano già fini­
ti in galera. Di sicuro dovrebbe­
ro essere due, cioè i massimi re­
sponsabili, ma potrebbero an­
che essere di più. Giocatori ed 
arbitri, invece, sono stati per 
ora sospesi da ogni attività 
sportiva e. come tutti gli altri, 
sono in nttesa che la giustizia 
giunga alle tue conclusioni. 

Lo scandalo coinvolge arbitri e giocatori 

Quel pasticciaccio 
del toto ungherese 

Cartellino rosso 

Non è chiaro né quando sia­
no iniziate, né quando siano 
state scoperte le partite trucca­
te. Una prima denuncia sembra 
risalire dalla stagione T9-'60. 
Ma il giro grosso avrebbe preso 
piede solo nell'ai-'82. E pro­
prio l'estate scorsa, durante lo 
svolgimento della «Coppa d'e­
state». sarebbero emerse le pri­
me irregolarità. Si sarebbe però 
voluto sottacere la notizia per 
non allontanare tanti appassio­
nati dal Totocalcio. E solo mol­
to più tardi, nel febbraio di 
quest'anno, quando lo scandalo 
aveva ormai assunto grosse di 
mensioni. non fu più possibile 
far finta che non fosse successo 
niente. 

Stampa, televisione e radio 
se ne occuparono. Ma ancora 

senza fornire un quadro com­
pleto del caso. Solo nei giorni 
scorsi, con la trasmissione della 
seguitissima rubrica televisiva 
«Luce blu», ci si è potuti fare 
una idea abbastanza precisa, 
ma anche stavolta incompleta, 
della consistenza del bubbone. 

Da quanto si è potuto desu­
mere dalle notizie trapelate. 
hanno funzionato per 30-40 
settimane due gruppi di corrut­
tori. Costoro, corrompendo ora 
i giocatori, ora gli arbitri, com­
pravano tre-quattro partite la 
settimana e, tenendo fissi quei 
risultati predeterminati, sulla 
base di precise combinazioni 
matematiche erano certi di rea­
lizzare il massimo punteggio 
(13+1) e di conseguenza di in­

cassare i massimi premi (intor­
no ai due milioni di fiorini) in­
vestendo non più di 500-800 
mila fiorini alla settimana. 

In televisione uno dei corrut­
tori ha confessato di aver gua­
dagnato 27 milioni di fiorini, 
cioè circa un miliardo di lire. Si 
ritiene che. complessivamente, 
le cifre truffate siano altissime. 
Da una parte — commenta un 
ex giocatore ora titolare di un 
bar — gli scarsi guadagni dei 
calciatori (330 mila lire lo sti­
pendio mensile per i migliori di 
serie A e circa 30 mila lire i pre­
mi partita) e dall'altra la po­
tenza dei corruttori hanno 
spianato il terreno al meccani­
smo della truffa. Addirittura si 
sa che quando non erano i cor­

ruttori a farsi avanti, erano gli 
stessi calciatori che li cercava 
no per farsi corrompere e ven­
dere così i risultati delle parti­
te. In genere il contatto avveni­
va con un solo giocatore; pensa­
va poi lui a coinvolgere, e a pa­
gare per questo, qualche suo 
compagno di squadra. 

Discrezionalità e cautela 
massime anche per gli arbitri: 
erano loro stessi che dovevano 
coinvolgere i loro colleghi nella 
truffa. Risulta che non di rado, 
all'ultimo momento, sono stati 
cambiati gli ordini di scuderia 
(perdere in luogo di vincere e 
così via) per timore che il risul­
tato della partita fosse già stato 
venduto ad altri. 

Al di là dei risultati dell'in­
chiesta ci si domanda come Io 
scandalo abbia potuto andare 
avanti indisturbato per anni, e-
stendendosi praticamente a 
tutto il Paese. Per ora. e ormai 
da alcuni mesi, più nessuna 
squadra ungherese figura nella 
colonnina del Totocalcio. Per 
quanto si continuerà in Unghe­
ria a compilare la schedina sul­
la base di partite di squadre 
straniere e segnatamente ita­
liane? 

Italo Furgeri 

«Tout va trés bien» 
per Franca il ministro 
Forse perché era intervista­

ta da un giornale tutto rosa, 
forse perché tutti se la pigliano 
con il suo settore, il fatto è che 
la scn. Franca Falcucci, mini­
stro della Pubblica Istruzione, 
ha dipinto, nei giorni scorsi, 
con grande ottimismo, i rap­
porti scuola-sport, con buona 
pace di Canoro. Nebiolo e 
quant'altri continuano invece 
a veder tutto nero in questi 
rapporti. Pure noi, a parte le 
grandi opzioni di principio che 
la Falcucci rinnova (correg­
gendo, almeno sul piano con­
cettuale, antiche arretratezze, 
rese evidenti dalla nota inter­
vista di Bodrato a Repubblica) 
e sulle quali ovviamente con­
cordiamo, propendiamo per il 
pessimismo. É valgano i fatti, 
seguendo lo schema dell'inter­
vista. 

Programmi scuole elementa­
ri: dice la Falcucci che un'at­
tenzione particolare è riserva­

ta all'attività motoria. Le noti­
zie in nostro possesso sono e-
sattamente rincorso. Poca o 
nulla attenzione. Sono comun­
que lontani a venire. 

Media superiore: è vero, nel­
la legge di riforma sì compie un 
buon passo acanti (lo abbiamo 
rilevato anche noi). Ma la Ugge 
è bloccata da oltre un mese al 
Senato per i contrasti proprio 
tra la Pubblica /«frazione e il 
Tesoro e per gli ostacoli frap­
posti dagli amici di partilo del­
la Falcucci. Ci vorranno alme­
no due anni prima della sua 
entrata in vigore, se verrà mai 

Campionato di calcio nella 
scuola: di nuovo questa storia, 
già sepolta da una montagna 
di critica. Credevamo che, per 
carità di patria, malgrado te 
sponsorizzazioni di Lo Bello e 
Borruso, nessuno se la Mentisse 
più di parlarne, viste la loro 
quasi assoluta impraticabilità. 

E invece-. 
Federazione dello sport sco­

lastico: idem 
Decreti: non penalizzano lo 

sport nella scuoia, come dice C 
ottimistico ministro* Nel nuo­
vo testo le norme punitive sono 
un poco attenuate, ma solo per 
i 'distacchi' e, anche questi, 
con notevoli limitazioni. Tutte 
le altre restrizioni rimangono, 
tanto che il Coni pensa di pa­
garsi qualcosa in proprio per i 
corsi le scuole di sport, ecc. 

Silenzi: ci sono e pesanti. 
Rammentiamo sommessamen­
te; riforma degli Isef; tutela sa­
nitaria delle attività sportive 
nella scuola in collegamento 
con la medicina scolastica (a 
proposito, i decreti fanno sal­
tare i tichet anche per questo a 
cifre insostenibili da famiglie e 
società sportive): una legge per 
le attività motorie e ravvia­
mento alla pratica sportiva 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado: la riforma dei Giochi 
della gioventù. 

Ricordate il Candide di Vol­
taire? Tutto andava »per il me­
glio nel migliore dei modi pos­
sibili» e intanto le catastrofi si 
succedevano senza soste. Non 
Dorremmo proprio una Falcuc­
ci nelle vesti ai Pangloss. 

ennect 


